
 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	06	27	-	2018	07	03	(87	-	89255)"	1	

 
quando 
di solo un lampo 
capitano alla mia lavagna 
li sovrapporre 
compenetrari 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 00 

 
che a interferir di sé 
del sé 
a sé 
fa 
di senza concepiri mio 
per quanto 
dei produttar sentimentari 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 02 

 
che senza capire ancora 
si fa 
di persistìre 
dell'avvertir presenza 
del sentimento 
a scrivania 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 04 

 
la lavagna mia 
si fa 
d'interferiri 
da scrivania 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 06 

 
di stesso foglio 
d'ologrammar contemporari 
fa interferiri 
a produttar 
di somme e sottrazioni 
dello godere 
ed anche 
dello steresipatiri 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 08 

 
quando 
di quanto 
che degli ondari 
da intorno 
e da dentro 
a dilagar di penetrari 
raggiunge i registrari suoi 
della memoria organisma 
a far di risonari 

mercoledì 27 giugno 2018 
14 e 30 
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alli registri 
della memoria organisma 
di quando 
e per quanto 
a risonar sedimentari 
si fa 
di sé 
alli coincidàri 
in sé 
a rendere di sé 
moltipliari 
dello popolar circuitari 
dei sorgentar ripetitari 
degl'ondar copiari 

mercoledì 27 giugno 2018 
18 e 00 

 
di quanto s'espande 
e arriva 
a penetrari 
alli registri della memoria 
nei coincidàr 
corrispondari 
si rende 
a risonari 
dei generari in sé 
di sé 
delli copiar 
li raddoppiari 

mercoledì 27 giugno 2018 
18 e 02 

 
che 
a popolar 
dell'accrescendi 
si fa 
dei densitar vieppiù 
lo straripari 
alli circuitar 
della memoria 

mercoledì 27 giugno 2018 
18 e 04 

 
che delli sorgimenti nuovi 
a farsi di gonfiari 
dei popolar li circuitare 
d'espansioni 
in quanto 
si fa delli migrari 
a fuori della memoria 
alli sconfinar d'ondari 
dei penetrari 
alla lavagna 

mercoledì 27 giugno 2018 
18 e 06 

 
che d'assorbiri a sé 
tra quanto e quanto 
contrasta a sentimento 

mercoledì 27 giugno 2018 
18 e 08 
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trasmigrari d'emergiàri 
di quanto rende 
dalla memoria 
e passa a farsi 
di sistemari ancora 
d'eccitari 
in sé 
a reiterari 
di propriocettivar 
peristaltari 
alla lavagna 

mercoledì 27 giugno 2018 
19 e 00 

 
indice interiore 
degli argomenti 
d'ologrammari 

giovedì 28 giugno 2018 
12 e 00 

 
che 
d'autonomar 
s'accende 
a peristaltari 
dello contemporaneitar 
di scrivaniare 
del loro 
multipliar 
di dilagari 
in sé 
del lavagnare proprio 

giovedì 28 giugno 2018 
12 e 02 

 
macchina biologica 
a cui 
sono d'immerso 
e che 
dalla quale 
resto 
dell'avveniri a sé 
l'ologrammari 
in propagar 
propriocettivo 

giovedì 28 giugno 2018 
12 e 04 

 
delli giocari 
suoi di sé 
in sé 
avverto 
di suo 
a mio 
d'essere fatto 
di ciò 
che fa 
d'estemporare 

giovedì 28 giugno 2018 
12 e 06 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	06	27	-	2018	07	03	(87	-	89255)"	4	

 
ad essere fatto di lui 
ad essere fatto di "me" 
che poi 
non so' 
del distinguàri 

giovedì 28 giugno 2018 
17 e 00 

 
dell'ologrammi 
sembra 
del solo 
fare di sé 
nel posto 
al posto 
di "me" 

giovedì 28 giugno 2018 
17 e 02 

 
onde che muovono 
da dentro il tessutari 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 giugno 2018 
17 e 58 

 
onde che 
il corpo mio 
s'avverte di sé 
e "me" 
che intendo 
di star dell'avvertendo a sé 
in sé 
del propriocettivari sé 

giovedì 28 giugno 2018 
18 e 00 

 
dal tessuto 
del corpo mio 
che diverge da sé 
in sé 
e l'avvertire 
che fa di sé 

giovedì 28 giugno 2018 
18 e 02 

 
il corpo mio organisma 
che 
d'intellettari proprio 
genera in sé 
di sé 

giovedì 28 giugno 2018 
18 e 04 

 
il corpo mio organisma 
che avverte 
del ricettari 
a sé 
di che genera 
in sé 
di sé 

giovedì 28 giugno 2018 
18 e 06 
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e "me" 
all'inventari suo 
del corpo mio biòlo 
che a sé 
di sé 
e come 
d'impressionari sé 
presenzia di sé 
a "me" 
che sono immerso a lui 
e cosa so' 
a far di ricettare 
e come 
e che 

giovedì 28 giugno 2018 
20 e 00 

 
esisto o non esisto 
d'oltre del vivere concreto 
e dell'intellettari 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 giugno 2018 
20 e 02 

 
l'invenzione 
di un'esistenza "me" 
e il posto di un "me" 
d'astrarre 
un "me"  
nel sé 
del corpo mio organisma 

giovedì 28 giugno 2018 
20 e 04 

 
il giogo della vita organisma 
e 
l'invenzione d'astratto 
dell'esistenza 

giovedì 28 giugno 2018 
21 e 00 

 
la versione originale 
alla quale 
fatta all'avvio 
e del trovarmi 
affezionato 
ad essa 
di nostalgiare 
d'essere il "me" 
di mio 
d'identificari 

giovedì 28 giugno 2018 
21 e 02 

 
oltre lo vitàre 
del corpo organisma 
se mai 
so' stato 
d'esistìre 

giovedì 28 giugno 2018 
21 e 04 
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esistenza 
e 
vita organisma 

giovedì 28 giugno 2018 
21 e 06 

 
vita organisma 
a far 
dello biòlocari 
che poi 
di risonari in sé 
tra la lavagna 
e la memoria 
del farsi intellettari 
fa dello crear dell'inventari 
sedimentari 
a ricordari 
della lavagna 

giovedì 28 giugno 2018 
21 e 30 

 
del vivere organisma 
e dell'intellettari astratto suo 
dell'inventar di un "io" 
e ancora 
di un "me" 

giovedì 28 giugno 2018 
22 e 00 

 
assistere 
all'inventari 
d'essere 
"chi" 

giovedì 28 giugno 2018 
22 e 02 

 
esistere 
che dell'inventare 
a intellettar 
d'organismari 
s'è concepito 
a ologrammare 
lo reiterari 
alla mia lavagna 
fatta 
del corpo mio biòlo 

giovedì 28 giugno 2018 
22 e 45 

 
dell'esistere 
o del non esistere 
comunque 
a diversare 
dal corpo mio organisma 
che immerge in sé 
di "me" 
dall'astrazione inventata 
dalla vivenza 
fatta di frammenti d'universo organizzati 

giovedì 28 giugno 2018 
22 e 47 
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se mai esistessi 
sarei di diverso 
dal corpo mio organisma 

venerdì 29 giugno 2018 
14 e 00 

 
d'inventato 
dall'intellettari suo 
tra la lavagna 
e la memoria 
a risonar tra loro 
di in lui 
in sé 
dei registrari ancora 

venerdì 29 giugno 2018 
14 e 02 

 
dello crear di suo 
dell'astrattar d'intellettari 
a registrare 
alla sua memoria organisma 
di che gli passa 
alla lavagna sé 
anch'essa 
tutt'una fatta 
dello stesso organisma 

venerdì 29 giugno 2018 
15 e 00 

 
se mai esistessi 
di dentro al mio organisma 
sarei a possibilitare 
d'esser nocchiero 
a meditari 
di far 
risolverari 

venerdì 29 giugno 2018 
15 e 02 

 
esistere 
e vivàri 
che delli discrepari 
si fa 
le dimensioni 

venerdì 29 giugno 2018 
15 e 04 

 
ologrammi organismi 
che per quanto 
si fa dell'improntari 
di contemporaneità 
con altri ologrammi organismi 
degl'intrecciar 
si rende 
di confusar dei moti 
alli automimar 
propriocettivi 

venerdì 29 giugno 2018 
18 e 00 
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propriocettivi 
a farsi 
di pronunciar mimari 
di sé 
a rendere la mia carne 
che avverto dentro 
di mio 
a "me" 
dello planar librari 
agl'orientar d'ognuno d'essi 
a diversar futuri 
delli dettar confusi 
d'odnubilar 
da immerso 
a navigar 
disorientari 

venerdì 29 giugno 2018 
20 e 00 

 
molti 
sono  
degl'orientar 
che a confusare 
fanno alle 
delle mie carni 

venerdì 29 giugno 2018 
20 e 02 

 
e vanno di spalmari 
alla lavagna 
fatta di carne 
a farsi mimari 
in sé 
di sé 

venerdì 29 giugno 2018 
20 e 04 

 
pezzi d'invenzioni 
che a cucir 
di costruiri alla lavagna 
si fa 
nuove invenzioni 
a proiettare 
alli registri 
della memoria 
che poi 
a reiterare ancora 
e nuovi 
alla lavagna 

venerdì 29 giugno 2018 
21 e 00 

 
la dimensione d'esistere 
che l'organisma che abito 
del funzionare sé 
di gratuita servitù 
fa di disporre in sé 
di sé 
a "me" 

venerdì 29 giugno 2018 
23 e 00 
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a illudere sé 
di sé 
il corpo mio organisma 
d'intellettare suo 
dell'inventare 
del risonare in sé 
tra la sua memoria sedimentale 
e la sua lavagna 
monta 
a custodire 
di soggettari "me" 

venerdì 29 giugno 2018 
23 e 02 

 
essere qui 
di dentro 
immerso 
a questo mio corpo 
che del funzionare suo 
di biòlo 
avverto 
d'andare in sé 
a viver di sé 
da intorno 
a racchiudere 
"me" 

sabato 30 giugno 2018 
1 e 00 

 
suonari di vitàri 
che il corpo mio organisma 
fa 
a scenari di sé 
del dentro sé 
da intorno a "me" 
dello conteneri 
in sé 

sabato 30 giugno 2018 
1 e 15 

 
il corpo mio organisma 
quando 
del volume 
d'interno sé 
e dal dentro della sua pelle 
rende 
silenzie 
atmosfere di sé 

sabato 30 giugno 2018 
1 e 45 

 
il corpo mio 
quando 
di spazi d'astratto 
fa volumari silenti di sé 
e lascia "me" 
d'abbandoni "me" 
di "me" 

sabato 30 giugno 2018 
1 e 55 
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quando 
dello vitàri d'estempo 
il corpo mio organisma 
nel volumari di sé 
fa d'immergere "me" 
allo librari 
di spazi 
resi di niente 

sabato 30 giugno 2018 
2 e 05 

 
che 
di gravitazionare avvezzo 
vertiginar m'avverto 

sabato 30 giugno 2018 
2 e 10 

 
di fino a qui 
delli seguir costante 
che ricercato m'ho 
alli vagar di mio 
delli spaziar vitàri 
a maginar di sé 
del corpo mio 
nel far 
dell'essenziari "me" 
ai presenziari 

sabato 30 giugno 2018 
2 e 40 

 
sono qui dentro 
al corpo mio organisma 
che d'intellettar da sé 
di sé 
s'è fatto copia 
a ricordo sedimento 
del farsi 
conoscenzia 
a persistìri 

sabato 30 giugno 2018 
21 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
è vuoto 
di maginari 
se pure 
è veglio 

sabato 30 giugno 2018 
22 e 00 

 
quando 
il corpo mio organisma 
è veglio 
se pure 
di vuoto 
a maginari 
in sé 

sabato 30 giugno 2018 
22 e 02 
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e di un televisore 
che fa sceneggiari 
in sé 
di sé 
delli colmari 
e d'esportari 
a luminare 
alla mia parte 
d'attraversare 
i miei occhi 
a penetrare 
la rete organisma 
del mio corpo 

domenica 1 luglio 2018 
10 e 00 

 
che 
a penetrare 
alla mia carne 
si fa 
di ricettar dei flussi d'onde 
dell'assorbiri 
d'eccitari sé 
di quanto 

domenica 1 luglio 2018 
10 e 02 

 
d'acceso 
a svolgere 
di sceneggiari in sé 
al mio 
d'organismari 

domenica 1 luglio 2018 
10 e 04 

 
che 
a risonar 
tra sedimenti di memoria 
e reiterari 
alla lavagna sua 
fatta 
della sua carne 
inventa ancora 
alli registri 
della sua memoria 

domenica 1 luglio 2018 
11 e 00 

 
che non so' mai 
dell'avvisar 
di concepiri 
lo possessar 
riconosciri 
di sé 
propriocettivi 

domenica 1 luglio 2018 
11 e 02 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	06	27	-	2018	07	03	(87	-	89255)"	12	

 
quando 
delle memorie mie 
che di già fatte 
sedimentali 
a risonar moltiplicari 
si rendono 
dei ritornare 
per sé 
di reiterari 
alla lavagna organisma 
che l'ebbe 
d'allora 
a generari 
alla memoria 
nel farsi registrari 

lunedì 2 luglio 2018 
10 e 00 

 
ad incontrar chiunque incontro 
di quanto 
si fa 
a reiterar di mio 
per mio 
della mia lavagna 
dell'interpretare 
di che 
avverte lui 
di me 

lunedì 2 luglio 2018 
11 e 00 

 
figurità fatte ologramme 
e sentimentarità 
anch'esse fatte ologramme 
che la lavagna mia 
resa della mia carne 
emula in sé 
di sé 
contemporanee 
a sovrapporre 

lunedì 2 luglio 2018 
15 e 00 

 
doppio scrittare di sé 
che fa 
la mia lavagna 
dell'ologrammar figurazioni 
e dell'ologrammar sentimentari 
a sovrapporre 
di comunar li miscelari 

lunedì 2 luglio 2018 
15 e 02 

 
doppio dimensionar 
che la lavagna mia 
fatta di carne 
rende di propriocettivare sé 
d'ologrammari 
a figurari e a sentimentari 

lunedì 2 luglio 2018 
16 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	06	27	-	2018	07	03	(87	-	89255)"	13	

 
d'ologrammar propriocettivo 
il corpo mio organisma 
del conseguenziar d'intellettari 
rende di sé 
a sé 
in sé 
a luminar 
la lavagna sua 
alli mimar di sé 
della propria carne 
a motitari 

lunedì 2 luglio 2018 
16 e 02 

 
me 
immerso 
alli ologrammar propriocettivi 
che della mia carne 
si fanno 
delli dinamicar cettivi 
d'intellettari propri 
d'autonomar 
del corpo mio organico 
alli vivar di sé 

lunedì 2 luglio 2018 
16 e 04 

 
così 
come in sé 
di sé 
fa ogni organisma 
d'ugualità  
è il corpo mio organisma 

lunedì 2 luglio 2018 
16 e 06 

 
e me 
di nel dentro a lui 
se pur fatto 
di diversar da lui 
gli so' 
d'immerso 
a lui 

lunedì 2 luglio 2018 
16 e 08 

 
quando d'ologrammar 
i volumar di figurari 
che poi 
degli intorno avvenuti 
di quando 
a registrari 
e vado 
delli cercar 
dei risonar 
in ricordar l'uguali 

lunedì 2 luglio 2018 
18 e 00 
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quando 
d'ologrammar 
si fa 
dello doppiar la dimensione 
che l'una 
è a figurar dei volumari 
e l'atra 
è dell'emozionar 
degli orientari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 00 

 
di costruir progetti 
da tutta la mia vita 
se pur 
di senza concepir dualità 
dello doppiar da sé 
la dimensione 
m'ho sempre 
a confusar 
nei processar da sé 
l'andar 
dei progressari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 02 

 
d'ologrammar 
dello stesso corpo mio organisma 
reso d'unica carne 
a lavagnare 
in sé 
propriocettivari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 04 

 
sia dei figurari 
che degli emozionari 
e perdo 
l'unitar 
d'essere 
di me 
l'unico 
a soggettari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 06 

 
d'unico me 
alli due versanti 
dei miei 
ologrammari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 08 

 
d'essere in mezzo 
alli duar 
degli ologrammari 
ad essere 
unico terzo 
delli far dei concepiri 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 10 
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il corpo mio organisma 
del funzionar da sé 
di sé 
nel far d'ologrammari 
dei doppio maginari 
delli figurari 
e delli emozionari 
rende a me 
delli guidar di confusare 
agl'orientari 

lunedì 2 luglio 2018 
19 e 30 

 
e di spezzar gl'interloquiri 
dei dialogar tra quanti 
si fa 
di confusare 
degl'attentari 

lunedì 2 luglio 2018 
20 e 00 

 
che per metà 
è a conduttar li figurari 
e di separari 
d'altra metà 
è conduttar 
d'emozionari 

lunedì 2 luglio 2018 
20 e 02 

 
giogo 
delle metà 
che d'odnubilar 
fa me 
dei soggettari 

lunedì 2 luglio 2018 
20 e 04 

 
d'ologrammari fatti 
in volumar d'emozionari 
e d'ologrammari fatti 
in volumar di figurari 
a farsi quanti d'addendari 
dello propriocettivari 
di non concepirli separari 
nelli interloquiri 
si fa 
a me 
d'odnubilari 

lunedì 2 luglio 2018 
20 e 06 

 
di fino a qui 
da sempre 
dei doppi ologrammari 
m'ha sempre conduttato 
nei maginar 
della mia mente 

lunedì 2 luglio 2018 
22 e 00 
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per quanto 
il corpo mio organisma 
si va 
del funzionar in sé 
di sé 
d'elaborari sé 
a intellettar 
da sé 

martedì 3 luglio 2018 
12 e 00 

 
il corpo mio organisma 
di quando 
d'ologrammari in sé 
non fa 
sentimentari 
all'orientari 

martedì 3 luglio 2018 
13 e 00 

 
cos'è ch'avviene 
in questo corpo mio 
che a intellettare di sé 
dell'inventari 
di trainare all'orientari 

martedì 3 luglio 2018 
13 e 02 

 
 


